


Ciao, 
 
oggi è il primo maggio, riaffiorano ricordi di incontri, feste, abbracci, tavolate e anche 
canzoni internazionaliste. Una grandissima nostalgia per un mondo polverizzato dall’oblio 
virale che ci ha inghiottito un pò tutti. Voi ricordate ancora? Sembra un secolo! 
 
Cesare Sacchetti è un fine analista, ipotizza su La Cruna dell’Ago che L’asse tra Italia e Cina 
sia la chiave dell’operazione terroristica del coronavirus: Si è già avuto modo di vedere 
precedentemente come la crisi del coronavirus non fosse affatto un evento inaspettato.  
I piani alti del sistema stavano già da tempo pensando, o meglio preparando, una crisi 
pandemica e l’esempio più recente ed esplicativo viene dalla celebre esercitazione 
finanziata da Bill Gates nell’ottobre del 2019. La Cina ha certamente avuto il ruolo 
primario nell’inizio di questa operazione terroristica ma c’è da considerare il ruolo di un 
altro Paese che potrebbe essere stato altrettanto decisivo, ovvero l’Italia. Sembra esserci un 
filo rosso che lega Italia e Cina nella gestione e nell’inizio della crisi da coronavirus. Per 
comprendere meglio ciò che accomuna Italia e Cina in questa operazione occorre andare 
ad analizzare un evento del tutto trascurato dai media. L’evento in questione riguarda la 
visita dell’allora presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, alla sede di Avellino della 
Technogenetics avvenuto il 16 ottobre del 2019 (Due giorni prima del famoso Event 201). 
La Technogenetics è una importante azienda leader nel settore della diagnostica. 
Sostanzialmente si occupa di produrre test sanitari in grado di stabilire la positività o 
negatività a determinate patologie. Questa azienda fu rilevata nel 2015 dal colosso cinese 
KHB Shangai, controllata a sua volta da Gree Real Estate Co, Ltd. La Gree appartiene alla 
SASAC, acronimo che identifica l’ente che controlla le società statali cinesi. Quando 
inizierà l’operazione coronavirus, sarà infatti la Technogenetics a predisporre il 12 gennaio 
2020 il test PCR del tampone che verrà poi usato a Wuhan, e successivamente in Italia e in 
Europa. Come ha riconosciuto anche dallo stesso New York Times, questo test, ha una 
scarsissima attendibilità tale da produrre fino al 90% di falsi positivi. Diciassette sanitari 
dell’ospedale San Francesco di Nuoro, risultarono positivi al Covid con il tampone, fino a 
quando il test sierologico dimostrò incontrovertibilmente che queste diciassette persone 
non avevano mai avuto alcun contatto con il virus. … Prima ancora della tela di rapporti 
con il partito comunista cinese, Beppe Grillo aveva già sviluppato contatti con l’ambasciata 
americana che lo invitò a via Veneto nel 2008, all’epoca dell’amministrazione Obama. 
L’ambasciatore americano dell’epoca, Roland Spogli, consegnò un dettagliato rapporto al 
dipartimento di Stato USA nel quale descriveva Grillo come “interlocutore credibile” e il 
M5S come valida alternativa per la politica italiana. Il 22 novembre del 2019, 
l’ambasciatore della Cina in Italia, Li Junhua, convoca Beppe Grillo, presso l’ambasciata 
cinese. L’Italia era già diventata, suo malgrado, un satellite economico della stessa Cina. 
L’Italia infatti a marzo del 2019 è stato il primo ed unico Paese europeo ad aderire 
all’accordo della via della Seta, la cosiddetta BRI (Belt and Road Initiative) per collegare la 
Cina all’Asia e all’Europa. Progetto pensato per la realizzazione di canali privilegiati che 
facilitano l’esportazione delle merci cinesi. A distanza di un anno dall’accordo, non sembra 
essere un caso che la Cina abbia acquisito il porto di Taranto. La Cina, in altre parole, si è 
servita dell’Italia come cavallo di Troia per entrare in Europa e avere così il controllo del 
nostro Paese, strategico per le rotte commerciali del Mediterraneo. E l’uomo che ha 
consegnato le chiavi dell’Italia e dell’Europa alla Cina è stato proprio Giuseppe Conte. Ad 
ogni modo, Il 17 dicembre 2019, Grillo si presenta a Roma con una mascherina sul volto e 
ai giornalisti che lo circondano spiega che lo fa per “proteggersi dai virus”. Si può ipotizzare 
un collegamento tra la visita di Grillo all’ambasciata cinese e la sua apparizione con la 
mascherina? La Cina ha chiamato Grillo per informarlo di quanto stava per accadere? 
Italia e Cina si sono coordinate per scatenare il terrorismo sanitario? Il mese dopo, gennaio 
2020, dalla Cina vengono mostrate immagini che fanno pensare ci sia in circolazione un 



qualche virus letale, ma il governo Conte e i virologi Pregliasco e Burioni, sono tutti 
impegnati a dire che non esisteva alcun rischio Covid in Italia. A Roma, il 30 gennaio del 
2020, fa la sua comparsa una strana coppia di cinesi proveniente da Wuhan che avrebbe 
portato il virus in Italia. A febbraio poi, i media riportano la notizia del famoso paziente 
38enne di Codogno positivo al Covid, ricoverato il 20 febbraio, e dimesso il 23 marzo. 
Stranamente il paziente zero con il quale sarebbe entrato in contatto non ha avuto nessun 
sintomo e stava benissimo. L’OMS stessa confermò successivamente che gli asintomatici 
non possono trasmettere il virus. Ancora più surreali le dichiarazioni del paziente uno di 
Codogno (quello di 38 anni) che disse, appena uscito dall’ospedale: “stare a casa ed evitare 
contatti” quando, nello stesso periodo delle sue dimissioni, erano gli stessi virologi dello 
Spallanzani a dire che non c’era rischio alcuno. La premura del paziente uno di far apparire 
il Covid come oltremodo contagioso, e di veicolare il messaggio del governo Conte di “stare 
a casa” appare sicuramente anomala. A marzo 2020, Conte chiude l’Italia. Ovviamente 
nessuno gli si oppone. Poi arriva Bergamo e la macabra parata dei camion militari. 
Vengono cremati i corpi e vengono rese impossibili le autopsie per stabilire la vera causa di 
morte delle persone. Questo fatto già da solo costituisce un reato. Insomma, la Cina è stata 
scelta per avviare il terrorismo sanitario su un piano globale, mentre l’Italia è servita, oltre 
a portare il virus in Europa, a fare da laboratorio privilegiato per gli esperimenti della 
cabala mondialista che considera questa nazione come un nemico assoluto per via delle sue 
radici cristiane e romane. Pochi mesi dopo comunque la Cina esce dall’operazione 
terroristica del coronavirus. A Shangai è tutto aperto. Molti non indossano neppure la 
mascherina. A Wuhan, è tutto aperto e non esistono zone gialle o rosse. In Cina, tra l’altro, 
non si sta vaccinando praticamente nessuno. Il trait d’union tra Italia e Cina per tutto 
questo tempo è stato l’ex premier Giuseppe Conte. Alla fine di questa storia, le strade del 
mondialismo sembrano tutte condurre sempre a Roma. 
http://www.reteccp.org/primepage/2021/cina21/asse-italia-cina.pdf 
 
Oggi, La Commissione impone il passaporto sanitario “Se i cittadini non vorranno 
vaccinarsi, vorrà dire che potranno continuare a portare la mascherina” Angela Merkel  
gennaio 2021. … Ma si sappia che è l’elettorato leghista del Nord a chiedere, anzi ad 
esigere in massa il passaporto vaccinale. Così Maurizio Blondet sul suo blog … Non sanno 
che, a settembre, quelli sopravvissuti al vaccino, rimarranno in attesa della loro razione di 
insetti surgelati che si potranno permettere con il reddito universale di base, di cui si 
saranno guadagnati il diritto cedendo le loro proprietà immobiliari, incluso l’appartamento 
di abitazione, nell’ambito di quello che diventerà noto come il programma World Debt 
Reset. 
https://www.maurizioblondet.it/la-commissione-impone-il-passaporto-sanitario/ 
 
Blondet suggerisce di rivedere, per meglio ricordare, il succitato programma che allego in 
calce all’allegato che ho prodotto: Cronologia della memoria** allo scopo che possiate 
consultarlo, se volete, con comodo. 
 
mittdolcino.com: … Come mai un numero sempre crescente di medici, di scienziati, di 
ricercatori, senza mai essersi conosciuti e da ogni angolo del globo, ci mette in guardia 
sulla “pandemia” e sulle decisioni che vengono prese a riguardo? Che cosa li spinge ad 
ammonirci? Perché lo fanno? 
Abbiamo intervistato il Dottor Domenico Mastrangelo, Autore di “Vaccinopoli” si occupa 
di ricerca presso il Dipartimento di Scienze Mediche Chirurgiche e Neuroscienze 
dell’Università degli Studi di Siena. Sono laureato in Medicina e chirurgia dal 1979. Sono 
specialista in ematologia, oncologia, farmacologia clinica, oftalmologia e ho un diploma 
triennale di omeopata. Ha scritto cinque libri. Ha lavorato e studiato anche alla Thomas 
Jefferson University e al Wills Eye Hospital di Filadelfia e in altri laboratori di biologia e 



genetica molecolare, come quello della Johns Hopkins University di Baltimora e quello del 
Ludwig Institute for Cancer Research di Montreal. … Per mettere in commercio un 
vaccino, occorrono 10-15 anni, questi sono i tempi medi per la sperimentazione completa 
di un vaccino. Quindi, il dato di fatto è che la sperimentazione è in corso e invece di farla 
sulle cavie, o di farla in ambienti idonei, la stanno facendo sulla gente. L’idea è molto 
semplice: mettiamo per assurdo che esista un vaccino sicuro ed efficace al 100%!), lo devi 
usare sulla popolazione, quando non hai alternative terapeutiche e quando la malattia 
uccide una notevole quantità di persone. Di alternative terapeutiche ne abbiamo decine, se 
non centinaia. Ci sono sperimentazioni cliniche anche in corso, a non finire. Se parliamo di 
una malattia, nella quale il 98% dei casi o non si ammala affatto o guarisce 
spontaneamente o mediante le cure, in questo caso, la necessità del vaccino francamente 
non la vedo. Eccetera. Da leggere per intero. 
http://www.reteccp.org/primepage/2021/virus21/sperimentazione-sui-vivi.pdf 
 
Ancora mittdolcino.com, intervista il Dottor Salvatore Rainò*: “Tutto questo che stiamo 
vivendo, viene arrogantemente proposto come il “non plus ultra” della qualità e della 
sicurezza della vita. Ma è evidente che è tutta una grandissima presa in giro, ma oltre alla 
presa in giro, c’è una grandissima malvagità alla base di tutto questo”  
http://www.reteccp.org/primepage/2021/virus21/nonsense.pdf 
 
Questa settimana sono stato sommerso da articoli su come vanno male le cose in questo 
nostro mondaccio. Mittdolcino si domanda come mai un numero sempre crescente di 
medici, scienziati, ricercatori, senza mai essersi conosciuti l’un l’altro e da ogni angolo del 
globo, ci mette in guardia sulla “pandemia” e sulle decisioni che vengono prese a riguardo? 
Che cosa li spinge ad ammonirci? Perché lo fanno? … Oltre alla pandemia ma ad essa 
strettamente correlata c’è questa spada di Damocle del grande ripristino di non si sa cosa, 
o meglio, del grande furto di massa che potrebbe arrivare fino alla privazione della 
proprietà privata. Cosa dell’altro mondo! … Infine, essendoci anche molti articoli 
catastrofici, che questa settimana si sono sovrapposti nel paesaggio friabile e calcareo 
dell’attuale narrazione, con l’ansia, la necessità e l’urgenza di comunicare nuove situazioni 
e/o sviluppi altamente negativi*** ho inserito un secondo allegato, in modo che la lettura 
sia il più possibile una vostra scelta.  
PS sul titolo: “Purtroppo dobbiamo dire di nuovo: la situazione è seria e cioè molto seria. 
La terza ondata della pandemia la fa da padrona”. Lo ha detto Angela Merkel al 
Bundenstag. Questa dichiarazione del 15 aprile ha a che fare con la terza ondata e con il 
secondo allegato “Nuovi sviluppi altamente negativi” 
 
E’ proprio tutto. Grazie. 
Saluti Maurizio  
www.reteccp.org 
 
Note 
* Salvatore Rainò: laureato in Medicina e Chirurgia specialista in Allergologia e 
Immunologia Clinica, specialista in Medicina Interna, Omeopata Unicista Hahnemanniana 
e ricercatore Bioenergetico  
 
** Cronologia della Memoria 
http://www.ingerenzenarrative.info/settimanale21/cronologia-memoria.pdf 
 

   
 

    *** Nuovi sviluppi altamente negativi 
http://www.ingerenzenarrative.info/settimanale21/Sviluppi-Altamente-negativi.pdf
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